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Art. 1.  OGGETTO  
Servizio di trasporto sanitario semplice di pazienti nefropatici da effettuarsi con 
ambulanza, furgone o autovettura idonea, dalla residenza del paziente ai centri dialitici 
afferenti all’ASST RHODENSE. 
I trasporti oggetto della presente gara sono classificati come trasporti sanitari semplici ai 
sensi della DGR 5165/2016 s.m.i. e devono essere assicurati nel rispetto dell’Allegato 
sub15 della DGR X/4702 del 29.12.2015. 
Al verificarsi di situazioni di emergenza/urgenza sanitaria, i soggetti che svolgono il 
trasporto sanitario semplice sono tenuti a contattare immediatamente il numero per le 
emergenze e urgenze (112) ed ad attenersi alle indicazioni ricevute. 
Il servizio prevede il trasporto dei pazienti nefropatici dalla propria dimora al Centro di 
Dialisi e dal Centro Dialisi alla propria dimora.  
I Centri di riferimento per il trattamento sono i seguenti:  

1. Servizio Dialisi Garbagnate - V.Le Forlanini, 95 – Garbagnate - Emodialisi Ospedaliera 
2. C.A.L. Di Passirana - Via Settembrini,1 - Passirana Di Rho - Emodialisi In C.A.L. 
3. Centro Dialisi P.O. San Paolo - Via Di Rudini 8 – Milano - Emodialisi Ospedaliera 
4. Dialisi P.O. San Carlo - Via Pio II 3 – Milano - Emodialisi Ospedaliera 
5. C.A.L. Monpiani - Via Monpiani 5 – Milano - Emodialisi In C.A.L. 
6. C.A.L. Rozzano - V.le Lazio 56 – Rozzano - Emodialisi In C.A.L. 
7. C.A.L. Corsico - Via Travaglia 5 – Corsico - Emodialisi In C.A.L. 
8. Reparto Dialisi P.O. Magenta - Via Al Don Sangue 50 – Magenta - Emodialisi 

Ospedaliera 
9. C.A.L. Abbiategrasso - P.zza Mussi 1 – Abbiategrasso - Emodialisi In C.A.L. 
10. UO Nefrologia E Dialisi - Via G.B. Grassi 74 – Milano - Emodialisi Ospedaliera 
11. U.O. Dialisi Presidio Bassini - Via Gorchi 50 - Cinisello Balsamo - Emodialisi Ospedaliera 
12. U.O. Di Emodialisi - V.le Piemonte 70 – Castellanza - Emodialisi Ospedaliera 
13. Servizio Dialisi - Clinica San Carlo - Via Ospedale 21 - Paderno Dugnano - Emodialisi 

Ospedaliera 

14. UOC Nefrologia Dialisi Trapianti Pediatrici Pad. De Marchi - Via Commenda 9 – Milano 
- Emodialisi Ospedaliera 

15. UO Nefrologia E Dialisi - Via Milanese 300 - Sesto San Giovanni - Emodialisi Ospedaliera 
16. C.A.D. Pio Albergo - Via Trivulzio 11 – Milano - Emodialisi In C.A.D. 
17. C.A.L. Martini - Via Martini 24 – Milano - Emodialisi In C.A.L. 
18. Servizio Dialisi – Humanitas - Via Manzoni 113 – Rozzano - Emodialisi Ospedaliera 
19. Servizio Dialisi – Monza - Via Amati 111 – Monza -Emodialisi Ospedaliera 
 
I trasporti di cui al presente capitolato sono classificati come trasporti sanitari semplici, ai 
sensi della DGR 5165/2016 s.m.i. e devono essere assicurati nel rispetto di quanto disposto 
in particolare dalla DGR X/4702 del 29.12.2015 e s.m.i.  
Le tipologie di trasporto ammesse, individuate dal Centro Dialisi di riferimento, sono: 
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 trasporto mediante ambulanza, singolo o in abbinamento ad altro paziente, 
limitatamente ai casi in cui la certificazione del Centro Dialisi ritenga tale modalità 
di trasporto necessaria;  

 trasporto mediante autovetture o furgoni finestrati.   
 
Art. 2.  DEFINIZIONI 
Destinatari del servizio: utenti nefropatici cronici sottoposti a sedute dialitiche, nell’area 
di riferimento indicata nell’art. 1. 
Vettore: persona giuridica incaricata di svolgere il servizio di trasporto sanitario semplice 
ASST RHODENSE: Azienda Sanitaria tenuta a garantire all’utenza un servizio efficiente, 
costante, nel rispetto della normativa e della regolamentazione regionale e nazionale in 
materia. 
Centri Dialisi di riferimento: incaricati di certificare, in capo ai pazienti, le modalità di 
trasporto.  
 
Art. 3.  DURATA  
Il servizio avrà durata di 12 mesi.  
La sottoscrizione del contratto e l’avvio del servizio dovranno intervenire entro 60 giorni 
dalla comunicazione dell’aggiudicazione ex art. 76 D.Lgs. 50/2016, salvo diversa 
indicazione da parte di AREU.  
E’ comunque fatta salva la facoltà di ciascuna delle parti di recedere dal presente 
accordo in qualsiasi momento anche prima della scadenza da comunicarsi tra le parti 
con lettera A/R con un preavviso di almeno 60 giorni. 
AREU si riserva la facoltà di ripetere per ulteriori 12 mesi il servizio alle medesime condizioni 
affidate al vettore aggiudicatario dell’appalto iniziale.  
 
Art. 4.  FABBISOGNI  
Il fabbisogno medio annuo del servizio di trasporto sanitario semplice di soggetti 
sottoposti a trattamento dialitico dell’area territoriale suindicata è di circa n. 200/210 
pazienti. 
L’Agenzia si riserva la facoltà di stipulare eventuali contratti con altri Vettori interessati, al 
fine della garanzia di un miglior servizio, ove ritenuto necessario.  
Si precisa che alla data di pubblicazione della presente procedura il fabbisogno è di n. 
203 pazienti, come dettagliato nell’Allegato 2 – Fabbisogno. 
 
Art. 5.  TIPOLOGIE DI TRASPORTO AUTORIZZATE  
Di seguito si descrivono le diverse tipologie di trasporti, ai sensi del sub-allegato B della 
DGR X/4702 del 29.12.2015 e s.m.i.: 
a) Trasporto mediante ambulanza: la necessità della presente tipologia deve essere 
individuata dal Centro Dialisi di riferimento, che, con apposita certificazione, dichiara le 
condizioni cliniche dell’assistito e la conseguente necessità di usufruire di tale tipologia. 
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Tale trasporto deve essere effettuato e gestito da soggetti in possesso dei requisiti 
soggettivi, strutturali e tecnico organizzativi definiti dalla specifica disciplina regionale, al 
cui contenuto integralmente si rimanda, in tema di: personale, mezzi e sedi. 
Personale minimo necessario per il trasporto in ambulanza: due unità (uno con funzioni 
di guida ed uno di accompagnatore). Di norma in ambulanza e previsto il trasporto di 
singolo utente per ogni viaggio, salvo casi in cui due pazienti, con certificazione resa in 
tal senso, possano essere trasportati contemporaneamente; in nessun caso l’ambulanza 
può trasportare oltre due utenti. 
b) Trasporto mediante Autovettura/Furgone finestrato: la possibilità di usufruire della 
presente tipologia deve essere individuata dal Centro Dialisi di riferimento che, con 
apposita certificazione, dichiara la compatibilità delle condizioni cliniche dell’assistito.  
Trattasi di trasporto sanitario semplice per pazienti che, in assenza di bisogno di assistenza 
sanitaria specifica durante il trasferimento, necessitano di accompagnamento presso le 
strutture sanitarie. Tale trasporto deve essere effettuato e gestito da soggetti in possesso 
dei requisiti soggettivi, strutturali e tecnico organizzativi definiti dalla specifica disciplina 
regionale, al cui contenuto integralmente si rimanda, in tema di: personale, mezzi e sedi. 
Personale necessario per il trasporto con furgone finestrato e con autovetture: minimo 
una unità (autista) coadiuvata, ove richiesto dal Centro Dialisi, da un accompagnatore.  
 
Come previsto dalla DGR n. 4702 del 29.12.2015 e dalla successiva DGR 5165 del 
16.05.2016, si precisa che il numero massimo di pazienti uremici nefropatici sottoposti a 
trattamento dialitico, trasportato è: 

 Autovettura: n. 3 soggetti; 
 Pulmino: n. 5 soggetti, ovvero il numero di persone indicate sul libretto di 

circolazione; 
 Autoambulanza: n. 1 soggetto, eccezionalmente n. 2 soggetti, di cui uno solo che 

necessita barella. 
Il numero massimo di pazienti trasportabili può subire variazioni a seguito di emergenze 
sanitarie (ad es. emergenza Covid-19). 
Per il trasporto plurimo occorre tenere conto della condizione di debolezza di tali persone 
dopo il trattamento dialitico e, pertanto, particolare attenzione deve esser posta 
riguardo il numero dei trasportati per assicurare tempi ragionevolmente brevi di andata 
e ritorno.  
In particolare, considerato che per le specificità geografiche, urbanistiche e della 
viabilità dell’area interessata dal servizio in oggetto, il tempo medio di ogni singolo 
trasporto è pari 15 minuti, nel caso di trasporti di più pazienti con lo stesso veicolo il vettore 
è obbligato a gestire i viaggi entro i seguenti limiti di tempo: 

 all’andata può fissare l’orario di prelievo al domicilio del paziente al massimo 1 
ora e mezzo prima dell’orario della dialisi; 

 al ritorno deve riportare i pazienti al proprio domicilio entro 1 ora e mezzo dalla 
partenza dal centro dialisi. 



 
 

 
Pag. 6 a 27 

AREU nel corso del contratto procederà a monitorare il rispetto dei limiti temporali 
indicati con controlli a campione senza preavviso.  
 

Art. 6.  DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
I pazienti dovranno essere trasportati presso i Centri Dialisi mediamente per 2/3 volte alla 
settimana. 
Le informazioni fornite con il presente capitolato (numero pazienti, trasporti settimanali, 
tipologia di trasporto, orari, centri dialitici, ecc.), hanno carattere indicativo. 
Il vettore aggiudicatario sarà obbligato ad effettuare il servizio in misura maggiore o 
minore rispetto ai dati indicati, per cause ordinarie o straordinarie o per sopravvenute 
esigenze. 
Per la naturale flessibilità del servizio si potranno verificare modifiche al programma o 
annullamento di trasporto che il Centro di Dialisi provvederà a segnalare 
tempestivamente alla Centrale Trasporti NEA 116.117, che notificherà la modifica al 
vettore aggiudicatario. In particolare, il Vettore s’impegna a: 

 prendere in carico nuovi pazienti entro 48 ore dalla notifica;  
 variare gli orari del servizio entro 3 gg. naturali e consecutivi dal ricevimento della 

notifica;  
 modificare il trasporto in caso di variazione dell’indirizzo di partenza o del Centro 

dialisi di destinazione, entro 48 ore dalla notifica; 
 riorganizzare il servizio in caso di modifiche del mezzo di trasporto e/o variazione 

della frequenza delle terapie richieste dal Centro Dialisi di riferimento o dal 
medico, entro 3 gg. naturali e consecutivi dal ricevimento della notifica. 

 
Il servizio dovrà essere espletato in tempo utile a garantire il trattamento dialitico e nel 
rigoroso rispetto degli orari di inizio e di fine terapia. 
Il servizio dovrà essere gestito tutti i giorni 7/7, secondo le indicazioni e modalità fornite 
dall’ASST Papa Giovanni XXIII/AREU, attraverso la Centrale Trasporti NEA 116.117. 
Il trattamento dialitico è previsto anche nei giorni festivi infrasettimanali, ad eccezione 
del 25 dicembre e del primo dell’anno. Tali trattamenti sono anticipati/posticipati alla 
domenica precedente/successiva le festività in oggetto.  
Il servizio comprende, senza alcun onere aggiuntivo, il trasporto di ogni genere di 
paziente, anche in condizioni particolari quali, ad esempio, i pazienti infetti, tetraplegici, 
con limitazioni delle possibilità di movimento, ecc., con l’eventuale utilizzo di personale 
aggiuntivo necessario. 
Allo stato attuale, gli accessi ai Centri Dialisi si svolgono da Lunedì a Sabato secondo la 
seguente programmazione: 

1) A.S.S.T RHODENSE - Emodialisi ospedaliera - V.LE FORLANINI, 95 GARBAGNATE (MI): 
 Mattina: dalle 7.00 alle 12.00. 
 Pomeriggio: dalle 12.00 alle 22.00 

2) A.S.S.T RHODENSE - Emodialisi in c.a.l. - VIA SETTEMBRINI,1 PASSIRANA DI RHO (MI): 
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 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7.00 alle 23.00  
 MA-GIOV-SAB due turni 7.00 -12,00 e 13.00-18.00 

3) A.S.S.T SANTI PAOLO E CARLO 1 - Emodialisi ospedaliera - VIA DI RUDINI 8 MILANO: 
 LUN-al SAB quattro turni dalle 7,30 alle 17,30 

4) A.S.S.T SANTI PAOLO E CARLO 2 - Emodialisi ospedaliera -VIA PIO II 3 MILANO: 
 Mattina: dalle 7.00 alle 14.00. 
 Pomeriggio: dalle 14.00 alle 20.00 

5) A.S.S.T SANTI PAOLO E CARLO 3 - Emodialidi in c.a.l. - VIA MONPIANI 5 MILANO: 
 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,30 alle 18,30 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,30 -12,00 e 11,30-14,00 

6) A.S.S.T SANTI PAOLO E CARLO 4 - Emodialidi in c.a.l. - V.LE LAZIO 56 ROZZANO (MI): 
 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,30 alle 18,30 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,30 -12,00 e 11,30-14,00 

7) A.S.S.T. OVEST MIL.SE 1 Emodialisi ospedaliera VIA DON.SANGUE 50 MAGENTA (MI): 
 Mattina: dalle 8.00 alle 12.00. 
 Pomeriggio: dalle 13.30 alle 18.00 

8) A.S.S.T. OVEST MILANESE 2 - Emodialidi in c.a.l. P.ZZA MUSSI 1 ABBIATEGRASSO (MI): 
 Mattina: dalle 7.00 alle 12.30. 
 Pomeriggio: dalle 13.00 alle 19.30 

9) A.S.S.T. GRANDE OSPEDALE METROPOLITANO NIGUARDA - Emodialidi in c.a.l. - VIA 
TRAVAGLIA 5 CORSICO: 

 LUN-MER-VEN due turni dalle 7.00 alle 19.00 
 MA-GIO-SAB un turno dalle 7,00 alle 13,00 

10) ASST FBF SACCO - UO NEFROLOGIA E DIALISI - Emodialisi ospedaliera - VIA G.B. GRASSI 
74 MILANO: 

 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,00 alle 23,00 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,00 -12,00 e 13,00-18,00 

11) ASST NORD MILANO OSPEDALE BASSINI - Emodialisi ospedaliera - VIA GORCHI 50 
CINISELLO BALSAMO: 

 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,00 alle 23,00 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,00 -12,00 e 13,00-18,00 

12) CASA DI CURA SANTA MARIA - U.O. DI EMODIALISI - Emodialisi ospedaliera V.LE 
PIEMONTE 70 CASTELLANZA (VA): 

 Mattina: dalle 7.00 alle 13.00 
 Pomeriggio: dalle 13.00 alle 19.00 

13) CLINICA SAN CARLO Emodialisi ospedaliera - VIA OSPEDALE 21 PADERNO DUGNANO 
(MI): 

 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,00 alle 23,00 
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 MA-GIOV-SAB due turni 7,00 -12,00 e 13,00-18,00 

14) IRCCS CA' GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO - UOC NEFROLOGIA DIALISI 
TRAPIANTI PEDIATRICI PAD.DE MARCHI - Emodialisi ospedaliera VIA COMMENDA 9 
MILANO: 

 Pomeriggio: dalle 13.30 alle 17.30 

15) MULTIMEDICA IRCCS 1 - UO NEFROLOGIA E DIALISI - Emodialisi ospedaliera VIA 
MILANESE 300 SESTO SAN GIOVANNI (MI): 

 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,00 alle 23,00 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,00 -12,00 e 13,00-18,00 

16) MULTIMEDICA IRCCS 2 - C.A.D. PIO ALBERGO - Emodialidi in c.a.d. - VIA TRIVULZIO 
11 MILANO: 

 Mattina: dalle 7.00 alle 13.00 
 Pomeriggio: dalle 13.00 alle 19.00 

17) NEPHROCARE SPA - C.A.L. MARTINI - Emodialidi in c.a.l. - VIA MARTINI 24 MILANO: 
 Tre turni dalle 7,00 alle 21,45 

18) OSP.HUMANITAS MIRASOLE - SERVIZIO DIALISI - Emodialisi ospedaliera VIA MANZONI 
113 ROZZANO (MI): 

 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,30 alle 21,30 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,30 -12,30 e 13,00-17,30 

19) POLICLINICO MONZA - Emodialisi ospedaliera - VIA AMATI 111 MONZA: 
 LUN-MER-VEN tre turni dalle 7,00 alle 23,00 
 MA-GIOV-SAB due turni 7,00 -12,00 e 13,00-18,00 

I Centri Dialisi non saranno accessibili agli utenti al di fuori degli orari indicati e pertanto i 
pazienti NON dovranno giungere prima o dopo gli orari indicati e concordati con la 
presa in carico del Trasporto. 
Gli orari di prelievo dei pazienti dai vari centri dialisi saranno comunicati dal centro dialisi 
alla Centrale Trasporti e potranno subire variazioni in relazione a problemi clinici o tecnici: 
in caso di necessità il vettore aggiudicatario si impegna ad attendere i pazienti da 
accompagnare ai domicili oltre il consueto orario. 
AREU si riserva la facoltà di aumentare, ridurre o eliminare il servizio in qualsiasi momento, 
sulla base delle reali necessità degli utenti, con preavviso di almeno 24 ore, senza che il 
vettore aggiudicatario possa avanzare ulteriori pretese o eccezioni di natura 
economica, oltre a quelle disciplinate dal capitolato. 
Il vettore aggiudicatario, deve: 

 essere disponibile a cambiamenti di programma; 
 concordare con la Centrale Trasporti NEA 116.117 e il Centro Dialisi i tempi di 

percorrenza dei mezzi di trasporto al fine di evitare lunghe soste dei pazienti nel 
dopo dialisi, e garantire che l’utente che ha concluso il trattamento dialitico  
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rientri alla propria residenza non oltre un tempo congruo con la condizione ed 
eventualmente predefinito al Centro Dialisi; 

 nel caso di eventuali inconvenienti del post dialisi, l’affidatario deve contattare 
urgentemente il NUE 112 e informare la Centrale Trasporti NEA 116.117; 

 dare assistenza sino al numero civico di residenza dell’utente e accompagnare 
l’assistito dal mezzo di trasporto all’interno del Centro Dialitico e viceversa; 

 su richiesta della Centrale Trasporti NEA 116.117, i pazienti allettati o con problemi 
deambulatori dovranno essere prelevati all’interno delle proprie abitazioni e ivi 
riportate. 

Non sono consentiti ritardi o interruzioni del servizio dovendo in ogni caso l’affidatario 
provvedere al servizio anche in circostanze particolari (ad es. condizioni atmosferiche, 
lavori stradali, etc.). Il servizio dovrà essere erogato esclusivamente in favore di quei 
pazienti indicati da AREU e dai Centri Dialisi delegati. I rapporti con pazienti trasportati 
dovranno essere improntati alla massima cortesia ed ai principi di solidarietà umana. 
Il vettore aggiudicatario del servizio dovrà mettere a disposizione di AREU tutti gli 
automezzi necessari a soddisfare il programma dialisi giornaliero rispettando gli orari ivi 
indicati.  
Potrà verificarsi la necessità di utilizzo contemporaneo di automezzi e comunque il 
vettore aggiudicatario del servizio dovrà mettere a disposizione, per l’espletamento del 
servizio richiesto da AREU, un numero di automezzi idoneo a soddisfare i programmi dei 
Centri Dialisi. 
AREU si riserva la facoltà di apportare eventuali modifiche al servizio in caso di 
emanazione di nuove o diverse disposizioni da parte della Regione Lombardia relative 
al trasporto in oggetto o di nuove sopravvenute necessità operative. 
 
Art. 7.  VALORE  
Il valore complessivo del servizio a base di gara, calcolato sul fabbisogno iniziale di n. 203 
pazienti, è pari ad € 974.709,46 oltre IVA ove applicabile, per 12 mesi, pari ad un canone 
mensile di € 81.225,79 oltre IVA ove applicabile. 
Nel corso del contratto il numero complessivo di pazienti e/o la tipologia di trasporto e/o 
la frequenza dei trasporti potrebbero subire variazioni sia in aumento che in diminuzione 
dovute alla tipologia di pazienti trasportati. Pertanto ogni 3 mesi il DEC, verificato 
l’effettivo numero e tipologia dei trasporti effettuati nel trimestre, procederà come 
segue:  
1) nel caso di incremento di oltre il 5% del valore del servizio, dovuto alla variazione del 

numero complessivo di pazienti e/o della frequenza dei trasporti e/o in caso di 
variazione della tipologia di trasporto, rispetto al fabbisogno iniziale (Allegato 2), sarà 
emessa una fattura a conguaglio del maggior servizio erogato dal vettore nel 
periodo di riferimento, così calcolata:  

(Ct x S5) x [(Npe/Npp x UMa) x 1 + (Npe/Npp x UMaa) x 1,62 + (Npe/Npp x UA) x 2] 
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2) nel caso di diminuzione oltre il 15% del valore del servizio, dovuta al decremento del 
numero complessivo di pazienti e/o della frequenza dei trasporti e/o alla variazione 
della tipologia di trasporto rispetto al fabbisogno iniziale (Allegato 2), richiederà una 
nota di credito, che il vettore si impegna ad emettere entro e non oltre 7 giorni dal 
ricevimento, a compensazione del minor servizio erogato dal vettore nel periodo di 
riferimento, così calcolata:  

(Ct x S15) x [(Npe/Npp x UMa) x 1 + (Npe/Npp x UMaa) x 1,62 + (Npe/Npp x UA) x 2] 
 

Legenda: 
Ct = Canone trimestrale 
S = Percentuale scostamento valore servizio oltre il +5% o il -15% 
Npe = Numero pazienti medi nel trimestre (media pesata su base giornaliera) 
Npp = Numero pazienti previsti nel CSA 
UMa = Percentuale trasporti con macchina/furgone solo con autista 
UMaa = Percentuale trasporti con macchina/furgone con autista + accompagnatore 
UA = Percentuale trasporti con ambulanza. 

 
E’ vietato ai vettori richiedere eventuali rimborsi aggiuntivi ai pazienti.  
 
Art. 8.  REQUISITI DEL PERSONALE, MEZZI TECNICI IMPIEGATI E SEDE OPERATIVA  
Per l’espletamento del servizio il vettore si impegna a garantire che il personale 
impiegato sia in possesso dei requisiti definiti dalla specifica disciplina regionale (D.G.R. 
X/5165 del 16.05.2016 e s.m.i.). 
Il nominativo e la qualifica del personale impiegato dal vettore aggiudicatario per 
l’effettuazione delle prestazioni contrattuali, devono essere tempestivamente 
comunicati ad AREU prima dell’avvio dell’esecuzione contrattuale specificando 
qualifiche e mansioni.  
Il vettore, al fine di evitare situazioni di disservizio, si impegna ad assicurare la continuità 
del personale che presta il servizio. In caso di sostituzione prevedibile, la comunicazione 
dei nominativi dovrà avvenire con 5 giorni lavorativi di anticipo rispetto all’intervenuta 
sostituzione, garantendo il passaggio di consegna tra il personale uscente e il nuovo 
incaricato. 
AREU si riserva la facoltà di chiedere la motivata sostituzione del personale del vettore 
aggiudicatario, qualora quest’ultimo: 

a. non consenta il buon svolgimento delle attività;  
b. non sia ritenuto in possesso dei requisiti tecnici o morali necessari per 

l’espletamento del servizio;  
c. sia motivo di ripetute lamentele da parte del Centro Dialisi o degli utenti 

trasportati. 
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Il personale opera sotto l’esclusiva responsabilità del vettore, anche nei confronti dei 
terzi. La sorveglianza da parte di AREU non esonera la responsabilità del fornitore per 
quanto riguarda l’esatto adempimento dell’appalto, né la responsabilità per danni a 
cose o persone. 
Il vettore aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, 
occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, risultanti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo 
carico tutti gli oneri relativi. 
Il vettore è obbligato altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati 
nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla 
categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni nonché le condizioni risultanti 
da successive modifiche ed integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo 
successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località. L’obbligo 
permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino al loro rinnovo. 
Le parti danno atto che dal presente contratto non consegue per AREU l’instaurazione 
di alcun rapporto di lavoro diretto o di incarico con i singoli operatori del vettore 
affidatario del servizio.  
Il personale addetto al servizio di cui all’oggetto sarà dipendente del vettore 
aggiudicatario, con il quale unicamente intercorrerà il rapporto di lavoro a tutti gli effetti 
di legge.  
Il vettore risultato affidatario dovrà informare il proprio personale che AREU è totalmente 
estranea al rapporto di lavoro e che non potranno essere avanzate, in qualsiasi sede, 
pretese, azioni o ragioni di qualsiasi natura nei confronti della stessa Agenzia. 
Il personale dovrà essere dotato di targhette identificative e dovrà assicurare la propria 
collaborazione anche per le operazioni di salita e discesa degli utenti dall’automezzo. 
Il vettore dovrà indicare, nello svolgimento del servizio, il nominativo di un suo 
rappresentante o incaricato e di un suo numero telefonico e deve avere facoltà e mezzi 
per superare qualsiasi urgenza, improvvisa ed imprevista evenienza, che riguardi 
l’adempimento puntuale e tempestivo del servizio e dovrà essere in ogni momento 
reperibile da AREU. 
L’esecuzione del servizio non comporta, in alcun modo, a favore del personale 
impiegato a qualunque titolo dal vettore, alcun diritto o pretesa a qualificarsi come 
personale di AREU.  
A seconda del mezzo utilizzato tale personale deve possedere i seguenti requisiti: 
 In caso di utilizzo di autovetture e furgone finestrato: 

Autista: 
a) requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di guida degli autoveicoli; 
b) possesso della certificazione rilasciata dall’Ente regionale preposto, direttamente 

o tramite CeFRA, a seguito del supermercato del percorso formativo previsto 
nell’allegato A4.1 (percorsi formativi) della D.G.R. X/5165 del 16.05.2016 e s.m.i.  



 
 

 
Pag. 12 a 27 

c) conoscenza della viabilità e dell’area geografica di attività;  
d) competenza nell’utilizzo dei sistemi di navigazione satellitare terrestre e di radio 

telecomunicazione. 
e) aver compiuto la maggiore età e non aver compiuto il settantaseiesimo anno di 

età.  
Accompagnatore: 
a) possesso della certificazione regionale rilasciata a seguito del superamento del 

percorso formativo previsto nell’allegato A4.1 (percorsi formativi) della D.G.R. 
X/5165 del 16.05.2016;  

b) aver compiuto la maggiore età e non aver compiuto il settantaseiesimo anno di 
età. 

 
 In caso di utilizzo autoambulanza: 
Autista: 
a) requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di guida degli autoveicoli;  
b) possesso della certificazione rilasciata dall’Ente regionale preposto, direttamente 

o tramite CeFRA, a seguito del supermercato del percorso formativo previsto 
nell’allegato  A4.1 (percorsi formativi) della D.G.R. X/5165 del 16.05.2016;  

c) aver compiuto la maggiore età e non aver superato il settantunesimo anno di età;  
d) possesso di una funzione visiva e uditiva pari a quella prevista per la patente 

posseduta e possesso dei requisiti psichici e fisici; 
e) conoscenza della viabilità e dell’area geografica di attività;  
f) conoscenza nell’utilizzo dei sistemi di navigazione satellitare terrestre e di radio 

telecomunicazione. 
Accompagnatore:  
a) possesso della certificazione regionale rilasciata a seguito del superamento del 

percorso formativo previsto nell’allegato  A4.1 (percorsi formativi) della D.G.R. 
X/5165 del 16.05.2016;  

b) aver compiuto la maggiore età e non aver compiuto il settantaseiesimo anno di 
età. 

 
Percorso formativo 
Si rimanda all’All. A4 “Percorsi Formativi del personale addetto al servizio di trasporto 
semplice” della D.G.R. X/5165 del 16.05.2016 che qui si intende integralmente riportato.  
 
Mezzi impiegati 
Per l’espletamento del servizio il vettore si impegna a garantire che i mezzi utilizzati siano 
in possesso dei requisiti definiti dalla specifica disciplina regionale, cui si rimanda per ogni 
specifico dettaglio tecnico normativo. 
Per la tipologia del servizio descritto nel presente documento è consentito l’impiego 
delle seguenti tipologie di autoveicoli: 
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- Autovetture; 
- Furgone finestrato per trasporto persone con pedana; 
- Autoambulanze. 
I veicoli devono essere utilizzati in conformità alla destinazione e all’uso riportata sulla 
carta di circolazione e secondo la normativa vigente e a quanto successivamente 
riportato. 
Non possono essere utilizzati autoveicoli intestati a soggetti diversi dal soggetto che ha 
presentato la SCIA, salvo quelli in comodato d’uso o affidati esclusivamente al soggetto 
tramite leasing, in regola con quanto disposto dal Codice della Strada in materia di 
annotazione sulla carta di circolazione dei dati inerenti l’effettivo utilizzatore 
dell’autoveicolo. 
 
Caratteristiche dei veicoli 
I requisiti e le dotazioni sanitarie/tecniche dei mezzi impiegati nell’attività di trasporto 
sanitario semplice sono riportati nello specificato allegato B (Dotazione dei mezzi 
utilizzabili per le attività di Trasporto Sanitario Semplice, Trasporto Sanitario e Soccorso 
Sanitario extra-ospedaliero) della D.G.R. X/5165 del 16.05.2016 che qui si intende 
integralmente riportato. 
Nel caso in cui sia previsto il trasporto di persone non autosufficienti con carrozzina, il 
veicolo deve essere provvisto di: 
- pedana idraulica o sistema similare per il caricamento della carrozzina; 
- adeguati sistemi di ancoraggio al pianale e al paziente. 
Prima dell’inizio del servizio il vettore consegnerà ad AREU: 

- copia dei libretti di circolazione degli automezzi utilizzati per l’esecuzione del 
servizio, provvisti delle necessarie autorizzazioni; 

- copia dei certificati assicurativi previsti dalle leggi per la circolazione dei mezzi; 
- copia di ogni autorizzazione prevista dalla normativa vigente e rilasciata per 

l’esecuzione del servizio.  
La documentazione su indicata dovrà essere costantemente aggiornata; copia degli 
aggiornamenti dovrà essere trasmessa ad AREU. 
I mezzi utilizzati per il servizio saranno dotati di un “tagliando” rilasciato dal Centro Dialisi 
da esporre sul cruscotto anteriore al solo fine di consentire allo stesso automezzo di 
sostare momentaneamente nelle aree riservate, per permettere ai pazienti di accedere 
al Centro Dialisi di riferimento. 
Ogni operatore autista dovrà avere in dotazione un apparecchio di telefonia mobile il 
cui numero dovrà essere depositato presso la Centrale Trasporti NEA 116.117. 
 
Sede operativa 
I requisiti minimi per le sedi dei soggetti che forniscono servizio di trasporto sanitario 
semplice sono i seguenti: 

- uno spazio ad uso ufficio; 
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- presenza di spazi/armadi per la conservazione del materiale e delle attrezzature 
per l’esercizio dell’attività; 

- estintori nella tipologia e nel numero indicati nel Documento di Valutazione dei 
Rischi ove previsto dalla normativa vigente; 

- luogo idoneo al deposito delle bombole di ossigeno nel rispetto della normativa 
vigente per i soggetti autorizzati all’utilizzo di autoambulanze; 

- servizi igienici in numero adeguato secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 81/08; 
- almeno una doccia nelle sedi in cui vengono impiegate ambulanze; 
- uno spogliatoio con superficie di almeno 1 mq per ogni operatore presente 

contemporaneamente e comunque non inferiore a 3 mq; 
- area di stazionamento dei mezzi in adiacenza alla sede operativa e con presenza 

di idonei spazi/strutture per il ricovero, la pulizia e la sanificazione dei mezzi. Il 
ricovero dei mezzi deve avvenire in maniera tale da garantire adeguata 
protezione dalle intemperie e devono inoltre essere ben individuati percorsi di 
manovra in sicurezza degli stessi. 

 
Disposizioni organizzative/operative minime trasporto sanitario semplice 
Personale minimo necessario per i vari tipi di trasporto: 

o Autovetture: minimo un autista coadiuvato, ove esplicitamente previsto dal 
Servizio che lo richieda, da accompagnatore. 

o Furgoni finestrati: minimo un autista coadiuvato, ove esplicitamente previsto dal 
Servizio che lo richieda, da accompagnatore. 

o Ambulanze: due unità (uno con funzioni di guida e uno di accompagnamento). 
In ambulanza, di norma, è previsto il trasporto di un singolo utente per ogni viaggio; in 
nessun caso l’ambulanza può trasportare oltre due utenti. 
Su autovetture e furgoni finestrati è consentito il trasporto di più utenti purché nel rispetto 
di quanto indicato nella carta di circolazione dell’autoveicolo, dal contratto, dal 
comfort e dalla normativa vigente. 
Durante l’espletamento del servizio di trasporto sanitario semplice è fatto divieto di: 

- trasportare contestualmente materiale biologico (sangue, plasma, ecc.); 
- utilizzare i dispositivi acustici e visivi supplementari di segnalazione; 
- svolgere a qualunque titolo attività di soccorso sanitario extra-ospedaliero. 

E’ fatto altresì divieto, a tutto il personale, prima e durante il trasporto di: 
- fumare; 
- assumere bevande alcooliche e/o farmaci o altre sostanze che possano alterare 

lo stato psicofisico. 
Ogni veicolo deve avere a bordo la scheda di servizio con indicati gli estremi del 
trasporto in corso.  
E’ inoltre obbligatoria l’adozione di un sistema di registrazione (cartaceo o informatico) 
che permetta di conoscere per ogni automezzo e per ogni servizio svolto la località, 
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l’indirizzo, i km percorsi, l’ora di partenza e di arrivo del mezzo, nonché il nominativo 
dell’equipaggio (autista e accompagnatore) e del/i trasportato/i. 
 
Art. 9.  PERSONALE INCARICATO DAL VETTORE AGGIUDICATARIO  
Il vettore aggiudicatario, per tutte le fasi relative al servizio, deve avvalersi di proprio 
personale qualificato e/o specializzato della cui condotta e responsabile. 
Sono a carico del vettore tutte le cautele e gli oneri derivanti dalle normative vigenti in 
materia di sicurezza. Il personale opera sotto l’esclusiva responsabilità del vettore, anche 
nei confronti di terzi. 
L’esecuzione del servizio non comporta, in alcun modo, a favore del personale 
impiegato a qualunque titolo dal vettore, alcun diritto o pretesa a qualificarsi come 
personale di AREU. 
 

Art. 10.  INIZIO DEL SERVIZIO  
Il vettore aggiudicatario si impegna, pena la decadenza dell’aggiudicazione, ad essere 
in possesso dei requisiti tecnico organizzativi per lo svolgimento del servizio di trasporto 
sanitario semplice, ai sensi della DGR 5165/2016 Allegato A1 e s.m.i., entro 30 giorni dalla 
notifica dell'aggiudicazione definitiva e a rendere operativo il servizio entro 30 giorni 
dalla data che verrà indicata sulla lettera di aggiudicazione, pena revoca ed escussione 
cauzione.  
Il vettore aggiudicatario che si rifiuti di firmare il contratto entro 30 giorni dalla data 
comunicata, o che tenga un comportamento dilatorio per quanto concerne la 
trasmissione della documentazione richiesta, incorre nella decadenza 
dall’aggiudicazione.  
Al vettore dichiarato decaduto faranno carico tutti i maggiori oneri derivanti 
dall’aggiudicazione ad altro vettore oltre all’incameramento automatico della 
cauzione provvisoria. 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite da AREU per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, l’Agenzia ha facoltà 
di procedere alla risoluzione del contratto. 
 
Art. 11.  OBBLIGHI CONTRATTUALI  
L’aggiudicatario si impegna ad eseguire il servizio in conformità a quanto prescritto, oltre 
che dal presente capitolato, dalla normativa vigente in materia, nonché in conformità 
ad eventuali disposizioni che dovessero intervenire nel corso dell’appalto. Si impegna, 
altresì, per tutta la durata contrattuale, senza eccezione alcuna: 
- a munirsi delle iscrizioni, autorizzazioni, concessioni, licenze e permessi prescritti dalla 

legge e dai regolamenti, anche nel caso in cui si rendano necessari in corso di 
esecuzione del contratto, per l’esercizio della sua attività; 
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- a rispettare la normativa contrattuale e regolamentare del lavoro, della sicurezza sui 
luoghi di lavoro per tutto il personale a vario titolo impiegato; 

- che il personale addetto al servizio sia adeguato, per numero e qualificazione 
professionale, alle esigenze di AREU, in possesso dei requisiti minimi previsti per 
ciascuna tipologia di trasporto, di assoluta fiducia e provata riservatezza e sostituito 
anche in periodi di ferie, ponti infrasettimanali e malattia; 

- che il personale addetto al servizio vesta decentemente e secondo le norme di cui 
al D.Lgs. 81/08, nonché sia munito di cartellino di riconoscimento, abbia sempre con 
se un documento di identità personale, tenga sempre un contegno corretto, non 
prenda ordini da estranei all’espletamento del servizio, rifiuti qualsiasi compenso e/o 
regalia; 

- che il servizio in questione, in quanto trattasi di pubblico servizio, non subisca in nessun 
caso interruzioni e siano previsti opportuni sistemi per fronteggiare eventuali 
imprevisti; 

- a garantire la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscono delle 
prestazioni oggetto del contratto; 

- a garantire che l’accompagnatore sia personale adeguato come da Allegato A1 
della DGR 5165 del 16.05.2016. 

Il DEC procederà ad effettuare controlli presso i centri dialisi al fine di verificare il rispetto 
dell’esecuzione del contratto.  
L’esecuzione del servizio deve presentare il livello qualitativo previsto dagli atti di gara 
e/o dal contratto. Il vettore è tenuto a dare esecuzione immediata a tutti quegli 
accorgimenti, aggiustamenti e/o modificazioni che si rendessero necessari al fine di 
garantire il livello qualitativo richiesto. Il mancato rispetto dei livelli di qualità richiesti 
giustifica l’applicazione di penali nei confronti del vettore aggiudicatario, costituendo, 
anche, giusta causa di risoluzione contrattuale a favore dell’ASST e in danno del 
fornitore.  
 
Art. 12.  PERIODO DI PROVA  
AREU si riserva, dopo l’affidamento, un periodo di prova di tre mesi che decorrerà dalla 
data di avvio del servizio, per accertare operativamente la rispondenza alle proprie 
esigenze dei servizi prestati, nonché la rispondenza di quanto dichiarato in sede di gara. 
 

Art. 13.  INADEMPIENZE   
AREU verificherà periodicamente la regolarità del servizio oggetto del presente appalto 
alle prescrizioni di cui al capitolato. 
Al riscontro di eventuali violazioni delle norme contrattuali che regolano il rapporto e/o 
di inadempienze/ritardi che pregiudichino lo svolgimento corretto e puntuale del 
servizio, AREU provvederà a contestarle per iscritto all’aggiudicatario affinché vengano 
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eseguiti gli adempimenti richiesti o vengano eliminate le disfunzioni o fatte cessare le 
violazioni. 
All’aggiudicatario verrà concesso un termine non superiore a 10 giorni per le relative 
controdeduzioni e motivazioni.  
In ogni caso, al verificarsi di episodi in osservanza delle norme del presente capitolato, 
possono essere applicate penalità, previa contestazione dell’addebito all’appaltatore 
e rigetto delle sue eventuali giustificazioni. 
Resta ferma la risarcibilità dell’eventuale ulteriore danno subito da AREU. 
Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione, il vettore aggiudicatario 
dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 
L'eventuale interruzione da parte del Vettore del servizio di trasporto prima della 
scadenza del termine di durata del presente contratto, potrà avvenire solo ed 
esclusivamente per grave ed oggettivo motivo e, comunque, dovrà essere preceduta 
da un congruo termine di preavviso della durata pattuita di almeno giorni 30 (trenta). Il 
Vettore deve comunque continuare ad assicurare l’erogazione del servizio finché 
l’Agenzia non avrà assegnato il paziente ad altro Vettore. 
Il Vettore, considerati gli obblighi del precedente capoverso ed altresì ulteriormente 
riconosciuta ed accettata la rilevanza e preminenza del servizio di trasporto dei pazienti 
dializzati, sin da ora, nel denegato caso di abbandono di uno o più pazienti senza il 
rispetto del termine di preavviso, si impegna a pagare all’Agenzia la somma di: 

 euro 1.000,00.= per paziente in carico per trasporti in ambulanza; 
 euro 500,00.= per paziente in carico per trasporti con auto e furgone finestrato;  

a titolo di penale ex art. 1382 c.c. ed altresì si riconosce responsabile e tenuto al 
risarcimento di ogni ulteriore danno patito dalla medesima Agenzia, fatti salvi i diritti di 
eventuale risarcimento danni del paziente. 
 
Art. 14.  PENALITÀ 
Fermo restando quanto previsto in merito alla risoluzione del contratto e salvo il 
risarcimento dell’eventuale maggior danno, caso in cui durante i controlli si rilevi 
un’inadempienza o un inesatto adempimento rispetto agli obblighi contrattuali, il RUP, 
previa segnalazione scritta del fatto da parte del DEC, potrà applicare 
all’aggiudicatario una delle seguenti penali: 
1) Mancata esecuzione, anche parziale, del servizio o esecuzione del servizio in 

maniera non conforme (come ad es. ritardi ingiustificati superiori a 30 minuti, forte 
disagio relazionale operatore – paziente, inosservanze dei dispositivi di sicurezza, 
ecc.): AREU ha la facoltà di applicare una penale da € 100,00 a € 1.000,00 per ogni 
contestazione.  

2) Inosservanza requisiti del personale (a titolo meramente esemplificativo si considera 
presenza a bordo dell’ambulanza, dell’auto o del furgone finestrato di personale 
non debitamente formato, ovvero assenza della figura di soccorritore): AREU ha la 
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facoltà di applicare una penale fino ad un massimo di € 500,00 per ogni irregolarità 
riscontrata.  

3) Inosservanza requisiti degli autoveicoli: (ad es. utilizzo del mezzo non conforme alle 
indicazioni contenute nel certificato del Centro Dialisi, utilizzo di autovetture intestate 
a privati, utilizzo di veicoli equipaggiati con sistema di sirena e lampeggiante): AREU 
ha facoltà di applicare una penale fino ad un massimo di € 500,00 per ogni 
irregolarità riscontrata. 

4) Trasporto di un numero di persone superiore a quelle consentite per il mezzo utilizzato: 
AREU ha la facoltà di applicare una penale di € 800,00.  

5) Rifiuto della prestazione (nuovo paziente): AREU, a fronte della scelta unilaterale del 
vettore di non trasportare o ritardare la presa in carico di un nuovo paziente, ha 
facoltà di applicare una penale fino ad un massimo di € 600,00 per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo oltre i termini prescritti.  

6) Irregolarità contabile. AREU, a fronte del riscontro di discordanze nella 
documentazione contabile, ha facoltà di applicare penali pari a € 500,00 cadauna 
per ogni fattura irregolare. 

In caso di recidiva la AREU si riserva la facoltà di applicare a carico del vettore 
aggiudicatario, per ogni inadempienza, ulteriore € 500,00. Resta ferma la risarcibilità 
dell’eventuale ulteriore danno subito da AREU.  
L’applicazione di tre penalità di cui sopra autorizza AREU a risolvere per giusta causa il 
contratto. 
Constatato l’inadempimento e/o ritardo, così come rilevato dal DEC, AREU 
comunicherà con PEC all’aggiudicataria la contestazione e l’applicazione delle 
rispettive penali; quest’ultima potrà proporre le proprie deduzioni per iscritto al DEC nel 
termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione. 
Qualora dette deduzioni non siano ritenute idonee, a giudizio di AREU e del DEC, a 
giustificare l’inadempimento ovvero non pervengano nel termine indicato, saranno 
applicate le penali come sopra indicate. Nel caso invece di annullamento della penale, 
la somma trattenuta verrà restituita senza che su di essa possano essere vantati interessi 
da parte dell’impresa aggiudicataria. 
AREU potrà applicare penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci 
per cento) del valore dell’Importo contrattuale aggiudicato, fermo restando, in ogni 
caso, il risarcimento degli eventuali maggiori danni. In caso di inadempimenti che 
comportano penali superiori a tale misura massima, AREU potrà procedere alla 
risoluzione del contratto corrispondente. 
 
Art. 15.  SCIOPERI E CAUSE DI FORZA MAGGIORE  
Trattandosi di appalto di pubblica utilità, nel caso di scioperi o di assemblee sindacali 
interne e/o esterne, si rimanda a quanto previsto dalla Legge 146/90 e s.m.i., che 
prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali secondo le intese definite dal 
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CCNL e dei contratti decentrati a livello nazionale per quanto concerne i contingenti di 
personale. 
L’aggiudicatario, pertanto, si impegnerà a garantire il servizio. 
 
Art. 16.  SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 
La ditta appaltatrice si obbliga ad osservare pienamente tutte le leggi in vigore ed, in 
particolare, quelle riguardanti il collocamento al lavoro, l’assicurazione obbligatoria, la 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, la responsabilità civile, la legge 
n. 300 del 1970, il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L'amministrazione dei dipendenti della ditta appaltatrice, sia nel rapporto con enti 
pubblici preposti all'applicazione delle leggi concernenti l’amministrazione dei lavoratori 
dipendenti, sia nei rapporti con le organizzazioni Sindacali, è di esclusiva pertinenza della 
ditta appaltatrice che risponde degli obblighi di sua pertinenza. 
La ditta si obbliga inoltre ad uniformarsi in tutto e per tutto alle disposizioni fissate dal 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dalla restante normativa in vigore riguardante la prevenzione 
degli infortuni e elle malattie professionali, nonché dalle norme di buona tecnica. 
La ditta appaltatrice, pertanto, riconosce come sua esclusiva pertinenza l’osservanza di 
tutte le norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali riguardanti 
l'esecuzione delle proprie specifiche attività, a tutela dei suoi dipendenti e dei 
dipendenti dell’AREU, nonché di terzi.  

 
16.1 STIMA DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA PER RISCHI INTERFERENZIALI 
Vista la natura della fornitura, considerando che l’obbligo di cui al comma 3 bis non si 
applica ai servizi di natura intellettuale, si rileva che i costi della sicurezza ai fini 
dell’eliminazione dei rischi interferenziali sono pari a Euro: 0,00. 
 
Art. 17.  RESPONSABILITÀ E POLIZZA ASSICURATIVA 
L’Impresa aggiudicataria si assume ogni responsabilità inerente il servizio e il rispetto dei 
principi e delle misure di sicurezza fissati dal D.Lgs. n. 196/2003. 
Ogni responsabilità per danni che, in dipendenza diretta o indiretta dall'esecuzione della 
fornitura o da cause ad essa connesse, derivassero a ciascuno dei Committenti o a terzi, 
a cose o a persone (compresi i dipendenti dell’Appaltatore), è senza riserve ed 
eccezioni a totale carico dell'Appaltatore. 
L’aggiudicataria, a copertura dei rischi della fornitura, deve presentare, pena la 
decadenza dell’aggiudicazione, apposita polizza assicurativa avente durata pari a 
quella del contratto stipulata presso primaria Compagnia di Assicurazione, con l'espressa 
rinuncia - da parte della medesima - ad ogni azione di rivalsa nei confronti dell’Azienda 
Sanitaria Committente. 
La polizza assicurativa dovrà riguardare specificamente la responsabilità civile verso terzi, 
inclusa l’Azienda Sanitaria Committente, per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti 
dall'attività di gestione della fornitura, per ogni danno - anche se qui non menzionato. 
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Copia autentica ex articolo 18 del D.P.R. n. 445/2000 di detta polizza dovrà essere 
consegnata, pena la decadenza dell’aggiudicazione, all’Azienda Sanitaria 
Committente in sede di contratto. Eventuali successive variazioni dovranno essere 
comunicate, sempre a pena decadenza, all’Azienda Sanitaria Committente e 
preventivamente accettate dalla stessa. 
 
Art. 18.  ESONERO DI RESPONSABILITÀ E TRASFERIMENTO DEI RISCHI 
L’aggiudicataria risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo, nell’esecuzione del 
rapporto contrattuale: 

 a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Impresa stessa; 
 a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Amministrazione, che 

stipula il contratto; 
 a terzi e/o cose di loro proprietà. 

L’aggiudicatario è responsabile nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per i danni 
derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni contrattuali. 
Durante l’esecuzione del contratto, l’aggiudicatario è responsabile per danni derivanti 
a terzi dall’operato dei propri dipendenti; pertanto, dovrà adottare tutti i provvedimenti 
e le cautele necessari, con obbligo di controllo, al fine di garantire le condizioni di 
sicurezza e prevenzione infortuni in tutte le operazioni connesse al contratto. 
L’aggiudicatario sarà tenuto a risarcire l’Amministrazione del danno causato da ogni 
inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato speciale d’appalto, 
ogniqualvolta venga accertato che tale danno si sia verificato in violazione delle 
direttive impartite dall’Amministrazione. 
 
Art. 19.  RECESSO E RISOLUZIONE  
AREU avrà la facoltà di risolvere “ipso facto” il contratto, mediante semplice 
dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo PEC, nei seguenti casi: 

 avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art. 1671 del Codice Civile; 
 per motivi di pubblico interesse, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
 in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli 

obblighi e condizioni contrattuali; 
 in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure fallimentari 

intraprese a carico della ditta aggiudicataria; 
 nei casi di cessione del contratto, non ammessi dalla legge; 
 in caso di sub-appalto non autorizzato dall’AREU ai sensi del successivo articolo; 
 qualora, dopo tre contestazioni formali comunicate con PEC da parte delle 

stazioni appaltanti nello stesso anno solare, dovessero persistere ritardi 
nell’esecuzione del contratto o quest’ultimo continuasse ad essere svolto in modo 
gravemente insufficiente; 

 nel caso in cui si verifichino le cause di nullità previste dall’art.3 della Legge 
n.136/13.08.2010. 
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In caso di risoluzione a causa dell’appaltatore, la stazione appaltante ha il diritto di: 
 assumere le decisioni più opportune per assicurare la continuità del contratto 

senza che gli altri concorrenti della gara possano vantare diritto alcuno; 
 addebitare al fornitore una quota fino ad un massimo del 10% del valore di 

aggiudicazione (IVA esclusa), a titolo di penale e di indennizzo dovuto alle stazioni 
appaltanti , salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni;  

 rivalersi anche sugli eventuali crediti vantati dalla ditta per il contratto 
precedentemente svolto. 

I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a totale carico della ditta 
aggiudicataria. 
Fatte salve comunque le disposizioni degli art.li 107-108-109 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 20.  DEPOSITO CAUZIONALE 
A garanzia dell’esatto e corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali, 
l’aggiudicatario, dovrà costituire garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016, valido fino al termine del contratto fatto salvo quanto disposto dal citato art. 
103. Il deposito cauzionale definitivo dovrà essere rilasciato ad AREU. L’aggiudicatario 
potrà optare per uno dei modi previsti dall’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 (cauzione o 
fideiussione); anche alla garanzia definitiva sono applicate le riduzioni previste dall’art. 
93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016.  
La garanzia definitiva è prestata, ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, a 
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni e cessa di avere effetto solo alla data 
di emissione del certificato finale di regolare esecuzione.  Ai sensi dell’art. 103, comma 4, 
del D.Lgs. 50/2016 la fideiussione o polizza deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione 
di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Agenzia Sanitaria interessata. 
La cauzione resta vincolata fino alla scadenza del contratto e sarà restituita al 
contraente – a seguito di sua esplicita richiesta – entro trenta giorni dallo scadere di tale 
termine, salvo che non esistano contestazioni in corso, nel qual caso verrà trattenuta fino 
alla conclusione definitiva della controversia.    
E’ facoltà di AREU incamerare, in tutto o in parte, la cauzione definitiva per inosservanza 
degli obblighi contrattuali, per eventuali risarcimenti o penalità debitamente contestati 
con comunicazione PEC, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria. In caso di 
incameramento totale o parziale, la cauzione dovrà essere ricostituita entro 15 giorni 
(pena la risoluzione del contratto) dal ricevimento della relativa richiesta da parte della 
stazione appaltante. La ditta aggiudicataria non potrà sospendere la fornitura né 
rifiutarsi di eseguire le disposizioni che AREU impartirà, per effetto di contestazioni che 
dovessero sorgere tra le parti. 
 



 
 

 
Pag. 22 a 27 

Art. 21.  FATTURAZIONE E PAGAMENTI  
In osservanza alle disposizione previste dal decreto legge n. 66/2014, convertito in legge, 
con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che ha introdotto, a decorrere dal 
31 marzo 2015, l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti con i propri Fornitori, 
di seguito si indicano le modalità di fatturazione elettronica. 
Con riferimento all’adempimento previsto dalla normativa e indicato nel decreto MEF 
del 27 dicembre 2019, a partire dal 1° gennaio 2020 per ordini relativi a beni ed a partire 
dal 1° gennaio 2021 per ordini relativi a servizi sanitari e non sanitari, prevede l’entrata in 
vigore dell’obbligo di invio degli ordini in formato elettronico per il tramite di NSO.  
Le fatture dovranno essere intestate a:  

Agenzia Regionale Emergenza Urgenza 
Viale Monza n. 223 - 20126 Milano 

Partita Iva e Codice Fiscale: 11513540960 
Codice Univoco Ufficio: YEEDM3 

Nome dell'Ufficio: S.C. Economico Finanziario. 

 
e devono indicare i seguenti elementi obbligatori: 

a. dati anagrafici e fiscali completi; 
b. codice IBAN relativo al pagamento a mezzo bonifico bancario; 
c. codice identificativo di gara (CIG) e codice unico di progetto (CUP), se 

presente. 
Inoltre si comunica che si ritengono ulteriormente obbligatori, con conseguente rifiuto 
della fatturazione che dovesse risultarne priva, i seguenti riferimenti: 

 delibera di aggiudicazione; 
 ordine di acquisto; 
 chiara descrizione delle forniture di beni e/o servizi; 
 bolla di consegna ove esistente. 

 
La ricezione delle fatture elettroniche avverrà attraverso la soluzione di intermediazione 
(HUB) della Regione Lombardia con il Sistema di Interscambio (SDI) nazionale 
dell’Agenzia delle Entrate, secondo le specifiche contenute nel Decreto ministeriale 3 
aprile 2013, n. 55 (“Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della 
fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, 
commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”). 
Le fatture elettroniche arriveranno alla S.C. Economico Finanziario per la registrazione nel 
sistema contabile dell’Ente che provvederà ad inviarle al DEC per le verifiche di 
competenza. 
Le fatture dovranno essere emesse con cadenza mensile. 
l pagamenti avverranno entro 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura, da parte 
della S.C. Economico Finanziario (data di arrivo sull'Hub regionale) secondo le modalità 
previste dalla legge.  
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In caso di ritardato pagamento per motivazioni esclusivamente imputabili all'Ente, 
verranno corrisposti gli interessi di mora nella misura del tasso BCE vigente al momento 
dell’esigibilità del credito calcolati sui giorni di effettivo ritardo, al netto dell'eventuale 
periodo di sospensione per l'evasione di richieste di documentazione di supporto e/o 
chiarimenti da parte dell'Ente al fornitore. 
L’Ente non darà luogo al pagamento delle fatture o di altri documenti liquidatori fino a 
quando l’Impresa non avrà provveduto al pagamento delle penali e di tutti gli importi 
sostenuti dall’Ente per inadempienze contrattuali. 
L’Ente non riconoscerà il corrispettivo nel caso in cui l’Impresa effettuasse prestazioni che 
non siano state preventivamente autorizzate dai servizi competenti. 
L’Ente non darà luogo al pagamento delle fatture o di altri documenti liquidatori nel 
caso in cui l’Impresa non abbia istituito un conto corrente bancario o postale dedicato 
ai contratti con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 
13/08/2010. 
Nessuna commissione bancaria o spesa di transazione è posta a carico dell'Ente. 
Per la cessione del credito si rinvia all’art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/16. 
 
Art. 22.  TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
L’aggiudicatario assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge del 13.08.2010, n. 136 e s.m.i.  
 
Art. 23.  SUB APPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO O DEI CREDITI 
Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, l’impresa - in sede di offerta - dovrà indicare le 
parti della fornitura, che intende eventualmente subappaltare a terzi. 
Le modalità del subappalto saranno quelle previste dal menzionato articolo. 
Il subappalto deve essere autorizzato dall’Amministrazione.  
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti di AREU. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettera c), dell’art. 105 del citato D.Lgs. 50/2016 
l’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui sopra.  
In tal caso è fatto obbligo all'Impresa di depositare, presso l’Amministrazione, il contratto 
di subappalto, unitamente alla certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei necessari requisiti, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
delle relative prestazioni. 
Nel caso in cui il subappalto sia stato autorizzato, l’Amministrazione provvede a 
corrispondere i pagamenti direttamente all'Impresa aggiudicataria, che ha l'obbligo di 
trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa corrisposti al 
subappaltatore, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Fatte salve le 
ipotesi previste dall’art. 105, comma 13, come di seguito riportate: 
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La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 
prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi:  
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto.  
Le disposizioni relativa al subappalto si applicano anche ai raggruppamenti temporanei 
e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono 
eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 106 
comma1, lettera d), del D.Lgs. n. 50/2016. 
Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell’opponibilità 
ad AREU, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate ad AREU. Fatto salvo il rispetto degli 
obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, 
concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili ad AREU qualora AREU non le rifiuti 
con comunicazione notificata al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni 
dalla notifica della cessione. AREU, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, 
può preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte 
dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso in cui è stata notificata la 
cessione, AREU può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, stipulato. 
 
Art. 24.  REVISIONE PERIODICA PREZZI 
Data la natura e la tipologia del contratto si esclude la possibilità di introdurre clausole 
di revisione dei prezzi. 
 
Art. 25.  CONTESTAZIONI E CONTROVERSIE 
In caso di contestazioni per inadempimento contrattuale a carico dell’aggiudicatario, 
relative al mancato rispetto delle norme di cui al presente appalto, ovvero al verificarsi 
di abusi o deficienze nell’espletamento della fornitura, AREU adotterà il sistema 
sanzionatorio indicato nel corrispondente articolo del presente Capitolato. 
Ogni inadempienza sarà debitamente contestata alla ditta a mezzo @mail PEC, 
mediante la quale verrà data comunicazione della penale applicata.  
Qualora i disservizi dovessero perdurare, AREU avrà, altresì, la piena facoltà di 
considerare il contratto risolto di diritto per colpa dell’appaltatore, ai sensi del presente 
Capitolato. 
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Art. 26.  SPESE CONTRATTUALI 
Le eventuali spese di registrazione del contratto, ed ogni altra spesa inerente alla sua 
formalizzazione sono a carico della ditta aggiudicataria.  
Il contratto verrà sottoposto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 
n. 634 del 26.10.1972. 
 
Art. 27.  FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie, che potranno insorgere nell’espletamento della procedura 
concorsuale e nell’esecuzione del presente appalto, è competente esclusivamente il 
Foro di Milano. 
 
Art. 28.  TERMINI E COMMINATORIE 
Tutti i termini e le comminatorie (penalità incluse) contenute nel presente Capitolato e 
nel contratto da stipularsi, operano di pieno diritto, senza obbligo per l’Amministrazione 
della costituzione in mora dell’Impresa, ai sensi dell’art. 1219, comma 2, punto 3), del 
Codice Civile. 
 
Art. 29.  NORME DI RIFERIMENTO 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato e negli annessi atti di gara, si fa espresso 
rinvio alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di pubblici 
appalti di forniture, nonché al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed alle norme del Codice Civile. 
 
Art. 30.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CODICE PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  
Nell’ambito della fornitura in oggetto, l’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza della 
Lombardia (AREU) è soggetto Titolare del trattamento dei dati personali raccolti (cfr. artt. 
4 e 28 del D.Lgs. 196/2003). 
In tale contesto, l’Impresa aggiudicataria assumerà la qualifica di Responsabile Esterno 
del Trattamento dati ai sensi dell’art. 28 D.Lgs. 196/2003, dovrà essere in possesso dei 
requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità e sarà tenuta al pieno rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, come previsto dal citato Decreto 
Legislativo nonché dal Regolamento UE 2016/679 (del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27.04.2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali), che 
entrerà in vigore il 25.05.2018. 
I trattamenti dati da parte del Responsabile saranno disciplinati da apposito atto che 
vincolerà il Responsabile a mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate, 
in modo che il trattamento soddisfi i requisiti previsti dalla predetta normativa e 
garantisca la tutela dei diritti degli interessati. 
L’atto conterrà indicazioni in ordine alla materia disciplinata, tipologia di dati raccolti e 
categoria di interessati, natura e finalità del trattamento, durata del trattamento e gli 
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obblighi e diritti del titolare del trattamento ed eventuali clausole per la nomina di 
subresponsabili del trattamento (art. 28 comma 4 del Regolamento Europeo 2016/679). 
Saranno, altresì fornite indicazioni in ordine alla garanzia di riservatezza ed all’adozione 
di idonee misure di sicurezza per evitare il rischio di distruzione, danneggiamento o 
perdita, anche accidentale dei dati, nonché a pericoli di accesso non autorizzato o di 
trattamento non consentito o non conforme alle finalità di raccolta dei dati trattati e 
disciplina dei profili di responsabilità per danni cagionati a terzi. 
Il Responsabile del trattamento, inoltre, sarà tenuto ad evadere le istanze del Titolare del 
trattamento sia esibendo, consegnando o producendo, a richiesta, i dati personali 
utilizzati per conto della committente, sia collaborando con lo stesso nel caso di richieste 
del Garante della Privacy o degli interessati nell’esercizio dei loro diritti ex art. 7 D.Lgs. 
196/2003 (e art. 15 del Regolamento Europeo 2016/679 in vigore dal 25.05.2018). 
Sarà consentito al Titolare del trattamento ispezionare il responsabile del Trattamento 
mediante accessi ai locali e ai dispositivi utilizzati per conto del committente. 
 
Art. 31.  PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E CODICE DI COMPORTAMENTO 
L’Aggiudicatario, con la sottoscrizione del Contratto, si impegna al pieno rispetto dei 
documenti Piano di prevenzione della corruzione e Codice di comportamento adottato 
da AREU dalle diverse Strutture delegate per ciascuna Regione, le cui prescrizioni 
costituiscono parte integrante delle obbligazioni del Contratto, assumendo rilevanza 
anche ai fini di un’eventuale risoluzione dello stesso. 
In caso di violazione delle norme contenute nella predetta documentazione, l’Agenzia 
avrà diritto di risolvere il contratto con l’aggiudicatario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
1456 del Codice Civile, previa contestazione dell’addebito. 
 
Art. 32.  PATTO DI INTEGRITÀ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI 
Ai sensi del “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici regionali”, approvato con 
D.G.R. n. X/1299 del 30.01.2014, l’Amministrazione aggiudicatrice, i Concorrenti e 
l’Aggiudicatario si obbligano - formalmente e in modo reciproco - ad improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché a rispettare 
l’impegno anticorruzione, di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 
Il suddetto Patto di Integrità è stato pubblicato nella serie Ordinaria n. 6 del 03.02.2014 
del BURL e sul sito della Regione Lombardia sotto la voce Patto di Integrità in materia di 
contratti pubblici regionali. 
Il Concorrente dichiara, pertanto, di assumere gli obblighi, di cui all’art. 2 del Patto 
d’integrità citato e di assumerli – altresì - in qualità di Aggiudicatario, nelle fasi successive 
all’aggiudicazione, con l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subappaltatori 
e sub affidatari. 
L’Amministrazione aggiudicatrice, assume, a sua volta, gli obblighi dettati dall’art. 3 del 
menzionato Patto d’integrità. 
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La violazione, da parte del Concorrente e dell’Aggiudicatario, di uno degli impegni 
previsti dal suindicato art. 2 del Codice etico comporta le sottoesposte conseguenze, di 
cui all’art. 4 del medesimo Codice: 
a) esclusione dalla procedura di affidamento e incameramento della cauzione 

provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’aggiudicazione, l’applicazione di una penale dall’1% al 5% del valore del 
contratto; 

b) revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente 
sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile e l’incameramento 
della cauzione definitiva L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della 
risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, 
quali indicati dall’art. 121, comma 2, D.Lgs. n. 104/2010. È fatto salvo in ogni caso 
l’eventuale diritto al risarcimento del danno; 

c) l’Amministrazione aggiudicatrice, per il tramite degli uffici della Giunta regionale, 
segnala agli altri soggetti di cui all’All. A1 L.R. n. 30/2006 l’operatore economico che 
abbia violato uno degli impegni previsti dall’articolo 2 La Giunta e i soggetti del 
Sistema Regionale di cui all’All. A1 L.R. n. 30/2006 tengono conto della segnalazione 
ricevuta ai fini delle valutazioni relative all’esclusione degli operatori economici 
dalle procedure di affidamento previste dall’articolo 38, comma 1, lettera F D.Lgs. 
n. 163/06. 

 
Milano, 21.06.2022  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Alberto Zoli  
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